28 febbraio 2010 – Animazione della S. Messa 
Il secondo simbolo consegnato ai ragazzi è lo specchio. Mostra come ciascuno debba conoscersi, scoprire i propri talenti e attraverso l’incontro con Gesù,  che primo si fa riconoscere, metterli a disposizione degli altri. M’impegno a dedicare  un po’ di tempo ad un amico per farmi conoscere, imparare a conoscerlo e fargli conoscere Gesù.
Riflessione prima della S. Messa
Abbiamo da scoprire ancora gli innumerevoli tesori che Dio mette nel cuore dei suoi figli, esplorare nell’intimo di noi quella ricchezza di grazia dalla quale può scaturire una vita diversa, più generosa più vicina al messaggio evangelico. Neppure noi conosciamo il “dono di Dio” e ci sentiamo amati personalmente: per questo la nostra vita spirituale è povera, si trascina stancamente, e non diventa testimonianza, gioia, esperienza di un amore infinito che ci precede e ci chiama insistentemente
Dal Vangelo secondo Giovanni ( 4, 5-14)

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con 

I Samaritani.  Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». ] Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». 
Gli replica la donna: «Signore, [ vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». ]In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui.
Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». [ Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo». ]
INTERVISTA ALLA SAMARITANA DOPO IL VANGELO:
Ragazza :     Mi sono sempre chiesta se per qualche attimo, nell’incontro con Gesù, hai pensato   

        che Lui ci stesse provando. Tutti i ragazzi che conosco fanno così quando   



        vogliono  un  puntello!
Samaritana:   E’ stato veramente difficile non fraintendere, perché Lui era molto seducente. 


       All’inizio ti confesso che ebbi paura. Ai miei tempi non era così facile che un  


        uomo si fermasse a ragionare con una donna. Se pensi poi che per i giudei le 
  

        donne samaritane erano possedute dal demonio, puoi immaginare il mio 



        sgomento quando Lui mi ha chiesto da bere! Mi sono ripresa subito e gli ho 



        risposto per le rima, non volevo pensasse di aver a che fare con una 



        sprovveduta! Ma quando si è messo a parlarmi dell’acqua viva ho subito sentito 


        odore divino (che non c’entra niente con l’uva …  o forse si!?!).  
Ragazza:      Perché eri così interessata a parlare di religione con Lui? Noi non ascoltiamo mai, 

        lo troviamo alquanto barboso; non vediamo l’ora che finisca l’incontro di 



        catechismo per fare quello che più ci piace!
Samaritana:  Oh! Anch’io la pensavo così! Bellezza, successo con gli uomini, denaro, 



        indipendenza! Pensavo di potermela spassare, tanto non danneggiavo nessuno! 


        Già… nessuno tranne che me stessa! Ma poi Lui mi ha detto: “ Se tu conoscessi il 


       dono di Dio!”  Era Lui! Come potevo non essere interessata?
Ragazza :     Vuoi farmi creder che ad un certo punto non ti interessava essere bella, 



       corteggiata, ricca e indipendente?
Samaritana:  Come spiegarti? Le scritture le conoscevo, ma Gesù me le ha fatte capire meglio! 


       Però io ero ben disposta a ricevere. Improvvisamente ho avuto sete. Dipendeva 


       da me! Ora ero IO a desiderare la Sua acqua viva!  Mi sono resa conto che pur 


       possedendo  magnifici talenti,l’impiegavo vanamente rendendoli sterili ed inutili. 



      Gesù mi ha fatto capire che Dio non è “Dio del tempio”, ma è Dio della vita! 

Ragazza:      Mi stai dicendo che  ciascuno di noi deve cercare di essere una persona 


                 disponibile? Che con Dio non c’è mai un discorso chiuso?

Samaritana:  Proprio così! Con Dio non si può dire: “ Io so già tutto!” Le azioni di Dio, 



       apparentemente ti sembreranno “chiuse” sempre le stesse, monotone. In realtà 


       investono tutto un esistere più ampio. Ciò che noi vediamo è il singolo fatto del    


       momento, ma quello che Dio vede intorno a noi, dentro di noi, è immenso, 



       profondo, vero, eterno. Così se lo vorrai, troverai Dio ovunque tu riesca a 



       stabilire un contatto diretto con lui.
Ragazza:      Cavolo! Certo che hai capito bene quello che Gesù voleva dirti! Adesso capisco 


      come mai sei corsa subito in paese a raccontare che avevi incontrato il Messia! 


      Devo supporre che hai cambiato vita?

Samaritana: Non puoi non farlo! L’incontro con Lui ti cambia! Lui si dona come un 



       innamorato, perché è innamorato dell’uomo e allo stesso tempo, da innamorato 


       pazzo qual è, ci indica cosa desidera da noi. E vuole qualcosa di intimo che noi 


      dobbiamo offrirGli con libertà e sai,  non si accontenta del poco, vuole il tuo cuore, 


      vuole tutto!
Ragazza:     Mi hai fatto venire voglia d’incontrarLo. E’ vero dipende da me! Ora scappo perché 

      devo raccontare alle mie amiche quest’amore bellissimo! Grazie Samaritana! 

Leggiamo tutti insieme DOPO LA COMUNIONE la preghiera distribuita all’inizio della celebrazione
Preghiamo insieme
Signore fammi riconoscere ciò che nella realtà che mi circonda non è vita e non mi disseta. Fammi desiderare l’acqua vivente di cui Tu solo sei la fonte. Fammi conoscere l’amore che hai per me. Fa’ ch’io mi  senta tanto amato da non poter fare a meno di amare. Conducimi alla verità di me stesso, alla mia più profonda identità e originale identità di figlio amato da sempre e per sempre dal Padre. 

Amen
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